
VIII COMMISSIONE PERMANENTE

(Ambiente, territorio e lavori pubblici)

S O M M A R I O

SEDE CONSULTIVA:

Ratifica ed esecuzione degli Emendamenti alla Convenzione sulla protezione fisica dei
materiali nucleari del 3 marzo 1980, adottati a Vienna l’8 luglio 2005, e norme di
adeguamento dell’ordinamento interno. Nuovo testo C. 2124 Governo (Alle Commissioni
riunite II e III) (Seguito esame e conclusione – Parere favorevole con condizioni e con
osservazioni) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 12

ALLEGATO (Parere approvato dalla Commissione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 13

SEDE CONSULTIVA

Venerdì 27 febbraio 2015. — Presidenza
del presidente Ermete REALACCI. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato per l’am-
biente e la tutela del territorio e del mare,
Silvia Velo.

La seduta comincia alle 13.40.

Ratifica ed esecuzione degli Emendamenti alla Con-

venzione sulla protezione fisica dei materiali nu-

cleari del 3 marzo 1980, adottati a Vienna l’8 luglio

2005, e norme di adeguamento dell’ordinamento

interno.

Nuovo testo C. 2124 Governo.

(Parere alle Commissioni riunite II e III).

(Seguito esame e conclusione – Parere
favorevole con condizioni e con osserva-
zioni).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in titolo, rinviato nella se-
duta del 17 febbraio scorso.

Maria Chiara GADDA (PD), relatore,
presenta ed illustra una proposta di parere
favorevole con condizioni ed osservazioni
(vedi allegato).

Il sottosegretario Silvia VELO esprime
parere conforme a quello del relatore.

Mauro PILI (MISTO), non condividendo
le considerazioni del relatore sul provve-
dimento in esame, preannuncia il proprio
voto contrario sulla proposta di parere
testé formulata.

Maria Chiara GADDA (PD), relatore,
auspica che su un tema così rilevante
quale quello della radioattività la Com-
missione possa rilevare l’opportunità di
procedere ad un ciclo di audizioni sulla
materia oggetto del provvedimento in
esame.

Ermete REALACCI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, la Commis-
sione approva la proposta di parere del
relatore.

La seduta termina alle 13.45.
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ALLEGATO

Ratifica ed esecuzione degli Emendamenti alla Convenzione sulla
protezione fisica dei materiali nucleari del 3 marzo 1980, adottati a
Vienna l’8 luglio 2005, e norme di adeguamento dell’ordinamento

interno. Nuovo testo C. 2124 Governo.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La VIII Commissione,

esaminato, per le parti di compe-
tenza, il disegno di legge in esame che reca
la ratifica di 14 Emendamenti alla Con-
venzione di New York del 1980 sulla
protezione fisica del materiale nucleare,
nonché rilevanti norme di adeguamento
dell’ordinamento nazionale necessarie al-
l’attuazione nel nostro Paese del contenuto
degli Emendamenti;

considerato che:

la citata Convenzione – e i relativi
Emendamenti – sono l’unico strumento
internazionale che vincola i Paesi aderenti
alla protezione fisica del materiale nu-
cleare;

gli Emendamenti sono stati appro-
vati da una Conferenza diplomatica con-
vocata nel luglio 2005 allo scopo di mo-
dificare la Convenzione e rafforzarne le
disposizioni, in particolare dopo gli avve-
nimenti dell’11 settembre 2001;

è importante e urgente potenziare
e rendere pienamente esecutiva la Con-
venzione di Vienna nell’attuale fase delle
relazioni internazionali;

dopo la recente ratifica dell’Ir-
landa, l’Italia è l’unico paese dell’Unione
europea che non ha ancora ratificato gli
Emendamenti alla Convenzione e, per-
tanto, è opportuno, come ha sottolineato
in una nota trasmessa alla Camera il
Ministro degli Affari esteri, concludere
l’iter legislativo prima della Conferenza di

riesame del Trattato di non proliferazione
nucleare in programma a New York nel-
l’aprile 2015;

rilevato che:

l’articolo 10, come modificato nel
corso dell’esame in sede referente, intro-
duce nel codice penale l’articolo 437-bis
recante il reato di « traffico ed abbandono
di materie nucleari o di materiale ad alta
radioattività »;

la sopra richiamata fattispecie di
reato, sanzionata con la reclusione da due
a sei anni e con la multa da euro 10.000
a 50.000, è integrata, salvo che il fatto
costituisca più grave reato, dalla condotta
di chiunque, abusivamente o comunque in
violazione di disposizioni legislative, rego-
lamentari o amministrative, utilizza, cede,
acquista, riceve, trasporta, importa,
esporta procura ad altri, detiene, trasferi-
sce o disperde nell’ambiente materie nu-
cleari di qualsiasi tipo idonee a cagionare
la morte o lesioni personali di una o più
persone o rilevanti danni a cose o all’am-
biente o comunque materiale ad alta ra-
dioattività; la medesima sanzione è previ-
sta per il detentore che abbandoni il
materiale in questione o che se ne disfi
illegittimamente;

l’articolo 10-bis, nel modificare
l’articolo 25-undecies, comma 1, del de-
creto legislativo 8 giugno 2001, n. 231
(Disciplina della responsabilità ammini-
strativa delle persone giuridiche, delle so-
cietà e delle associazioni anche prive di
personalità giuridica), prevede per il de-
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litto di traffico e abbandono di materie
nucleari o di materiale ad alta radioatti-
vità di cui al richiamato articolo 437-bis
del codice penale, la sanzione pecuniaria
da duecentocinquanta a seicento quote;

nel disegno di legge recante di-
sposizioni in materia di delitti contro
l’ambiente, attualmente all’esame del Se-
nato (S. 1345), è introdotto nel codice
penale l’articolo 452-quinquies che, con
la medesima rubrica del sopra citato
articolo 437, punisce con la medesima
sanzione una fattispecie sostanzialmente
identica a quella dello stesso articolo
437-bis, prevedendo anche il medesimo
aumento di pena in presenza delle me-
desime circostanze;

nel citato disegno di legge S. 1345
è altresì introdotta la medesima novella
all’articolo 25-undecies, comma 1, del de-
creto legislativo n. 231 del 2001, prevista
al sopra richiamato articolo 10-bis del
disegno di legge in esame;

andrebbe pertanto valutata l’ipotesi
di sovrapposizione o di duplicazione delle
fattispecie penali di cui all’articolo 452-
quinquies, come introdotto dal disegno di
legge S. 1345, e all’articolo 437-bis, come
introdotto dal disegno di legge in esame,
nonché delle novelle all’articolo 25-unde-
cies, comma 1, del decreto legislativo
n. 231 del 2001 introdotte da entrambi i
disegni di legge;

il riferimento al « materiale ad alta
radioattività » e alla condotta dell’abban-
dono di tale materiale, recato dal richia-
mato articolo 437-bis, potrebbe non risul-
tare pienamente conforme alle previsioni
della Convenzione sulla protezione fisica
dei materiali nucleari, firmata a Vienna ed
a New York il 3 marzo 1980, ratificata con
legge n. 708 del 1982;

il « materiale ad alta radioattività »
sarebbe inoltre meglio definito nei termini
di « materiale radioattivo ad alta attività »;

ritenuto che:

il provvedimento attribuisce all’Isti-
tuto superiore per la protezione e la

ricerca ambientale (ISPRA), ai sensi del-
l’articolo 21, comma 21-bis del decreto-
legge n. 201 del 2011, rilevanti funzioni
(controlli sulla protezione fisica passiva,
per mezzo degli ispettori dell’Agenzia na-
zionale per la protezione dell’ambiente;
pareri tecnici ai quattro Ministeri compe-
tenti; accertamento degli illeciti ammini-
strativi previsti dal comma 3 dell’articolo
10 del provvedimento);

l’articolo 21, comma 21-bis del de-
creto-legge n. 201 del 1011, con la sop-
pressione dell’Agenzia per la sicurezza
nucleare, ha attribuito in via transitoria
all’ISPRA le funzioni e i compiti della
soppressa Agenzia fino alla definizione di
un assetto organizzativo nel rispetto delle
garanzie di indipendenza previste dal-
l’Unione europea;

il decreto legislativo 4 marzo 2014,
n. 45, attuativo della direttiva 2011/70/
EURATOM, istituisce un quadro comu-
nitario per la gestione responsabile e
sicura del combustibile nucleare esaurito
e dei rifiuti radioattivi, stabilendo che
l’autorità di regolamentazione competente
in materia di sicurezza nucleare e di
radioprotezione è l’Ispettorato nazionale
per la sicurezza nucleare e la radiopro-
tezione (ISIN) e conseguentemente abro-
gando il citato articolo 21, comma 20-bis,
del decreto-legge 6 dicembre 2011,
n. 201;

andrebbe quindi valutata l’oppor-
tunità di riconsiderare il ruolo dell’ISPRA
nell’ambito del provvedimento in ragione
del trasferimento delle competenze del
predetto Istituto in materia di sicurezza
nucleare e di radioprotezione all’ISIN;

valutato che:

andrebbe garantito da parte dei
Ministeri competenti la tempestiva ema-
nazione di norme tecniche che consentano
la compiuta elaborazione dei piani di
protezione fisica commisurata all’entità
dei rischi connessi alle attività svolte dai
singoli operatori;

andrebbe garantita, nell’individua-
zione e realizzazione del Deposito nazio-
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nale dei rifiuti radioattivi di cui al decreto
legislativo n. 31 del 2010, una procedura
che risponda a criteri di trasparenza e di
informazione nei confronti dei cittadini,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

1) siano coordinate le disposizioni di
cui all’articolo 437-bis del codice penale,
come introdotto dall’articolo 10, con le
disposizioni di cui all’articolo 452-quin-
quies introdotto dal disegno di legge S.
1345, e conseguentemente le modifiche
apportate da entrambi i disegni di legge
all’articolo 25-undecies, comma 1, del de-
creto legislativo n. 231 del 2001;

2) sia verificata l’effettiva rispon-
denza degli specifici elementi oggettivi
della fattispecie di cui all’articolo 437 bis,
alle prescrizioni della richiamata Conven-
zione di Vienna, con particolare riferi-
mento alla nozione di « materiale ad alta
radioattività »;

e con le seguenti osservazioni:

a) valutino le Commissioni di merito
l’opportunità di coordinare la specifica
disciplina introdotta dal disegno di legge in
esame con la normativa generale in ma-
teria di sicurezza nucleare e di radiopro-
tezione;

b) valutino le Commissioni di merito
l’opportunità di rivedere le competenze
attribuite dall’articolo 4 all’ISPRA, consi-
derato che le attribuzioni in materia di
sicurezza nucleare e di radioprotezione
del predetto Istituto sono state trasferite, a
norma dell’articolo 6 del decreto legisla-
tivo 4 marzo 2014, n. 45, all’Ispettorato
nazionale per la sicurezza nucleare e la
radioprotezione (ISIN), alla cui struttura
deve essere garantita piena e rapida ope-
ratività in ragione delle elevate e qualifi-
cate competenze a essa richieste;

c) valutino le Commissioni di merito
l’opportunità di prevedere una classifica-
zione dei rifiuti radioattivi coerente con la
legislazione vigente, anche in relazione alla
questione del Deposito nazionale dei rifiuti
radioattivi di cui al decreto legislativo
n. 31 del 2010.
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